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COMUNE DI EMPOLI
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SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

SERVIZIO URBANISTICA

VARIANTE ALLA SCHEDA NORMA PUA 1.5 

DEL REGOLAMENTO URBANISTICO 

(ex Ospedale S. Giuseppe)
RELAZIONE TECNICA
Premessa
Il comune di Empoli è dotato di Piano strutturale approvato con delibera del Consiglio Comunale 30 marzo 2003, n. 43, efficace dalla data di pubblicazione sul BURT, avvenuta il 3 maggio 2000; il comune è altresì dotato di Regolamento urbanistico, approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 137 del 21 dicembre 2004, pubblicato sul BURT il 26 gennaio 2005.

La strumentazione urbanistica di cui ai precedenti punti è stata redatta secondo i disposti della Legge Regionale Toscana 16 gennaio 1995, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni.

Il nuovo strumento urbanistico definitivamente approvato nel dicembre 2004 ha disegnato il possibile sviluppo di Empoli, prima strategico con il Piano strutturale, successivamente operativo, con il Regolamento urbanistico che, in diverse zone, rinvia ad una successiva pianificazione di dettaglio.
Il complesso immobiliare dell’ex Ospedale di San Giuseppe (Ospedale Vecchio) in via Paladini rientra tra i comparti obbligati alla preventiva approvazione di un Piano Urbanistico Attuativo (Piano di Recupero d’iniziativa pubblica) disciplinato dalla scheda norma PUA 1.5.

Il punto 10) della scheda norma vigente nelle more di formazione del Piano di Recupero, consente solo interventi rientranti nella definizione di manutenzione ordinaria e straordinaria strettamente finalizzati ad evitare pericoli di crollo o comunque di grave deterioramento dell’unità edilizia interessate ovvero ad assicurare i requisiti minimi di agibilità.
Il Comune di Empoli ha presentato un progetto per la realizzazione di un Centro per lo sviluppo di nuovi materiali e tecnologie innovative ammesso a finanziamento dalla Regione Toscana con Decreto Dir. N°2680 del 06.06.06, da realizzare in una porzione del piano terra del complesso ospedaliero.
L’intervento relativamente alle destinazioni da insediare “laboratorio di ricerca” è compatibile con la vigente disciplina urbanistica, il punto 7) della scheda tra le destinazioni ammesse inserisce: Istituti universitari e di ricerca, uffici e sedi comunali.
Per la realizzazione dello stesso al di fuori di un Piano di Recupero dell’intero complesso è necessaria una modifica al punto 10) Modalità attuative della Scheda Norma PUA 1.5 ampliando le possibilità d’intervento in assenza di Piano di Recupero.
Il Settore Lavori Pubblici con nota prot. 28616 del 29 Maggio 2008 ha richiesto una variante al Regolamento Urbanistico per consentire la realizzazione del Centro per lo sviluppo di nuovi materiali e tecnologie innovative.
Contenuto della variante

La variante al Regolamento Urbanistico da approvare si limita alla modifica del punto 10) della scheda PUA 1.5 (modalità attuative) consentendo nelle more di formazione del Piano di Recupero le trasformazioni funzionali all’utilizzo del complesso purché non compromettano la possibilità di attuazione futura del Piano di Recupero. Gli ulteriori punti della scheda restano invariati, sono quindi confermati gli obiettivi e le finalità della stessa.
Trattandosi di variante riferita unicamente alle modalità attuative sull’area, non sono necessari aggiornamenti del quadro conoscitivo con particolare riferimento agli aspetti idrogeologici ed idralulici ai sensi degli articoli 3, comma 2, e 5 comma 2 del regolamento di cui all’articolo 62, comma 5, della l.r. n. 1/2005.

L’atto da approvare non è soggetto a Valutazione Integrata non ricorrendo i presupposti applicativi stabiliti dall’art. 14 della L.R. n°1/2005.

La variante al Regolamento Urbanistico varia le modalità d’intervento consentendo interventi diretti sul complesso edilizio nelle more di formazione del Piano di Recupero e interessa piccole aree a livello locale pertanto ai sensi del comma 3 art. 2 del Regolamento di attuazione (D.P.G.R. 9 febbraio 2007 n. 4/R) non è soggetta a Valutazione Integrata.

Procedura della variante

Trattandosi di variante al Regolamento Urbanistico che non comporta variante al Piano Strutturale ai sensi dell’art. 18 Legge Regionale Toscana 3 gennaio 2005, n.1 non è necessario l’avvio del procedimento definito dall’art. 15 della medesima legge e sarà seguita la procedura stabilita dagli articoli 16 e 17.  Di seguito si riportano i momenti principali della procedura,  i soggetti e gli organi competenti:
a) Nomina del Responsabile del Procedimento;
b) Nomina del Garante della Comunicazione;

c) Adozione da parte del Consiglio Comunale dell’atto di Governo del Territorio ;

d) Comunicazione del provvedimento di adozione e trasmissione degli atti ai soggetti istituzionali competenti (Regione, Provincia e Circondario) ;

e) Deposito del provvedimento con i relativi allegati e ricevimento delle osservazioni nel termine di 45 giorni dalla pubblicazione sul BURT;

f) Approvazione da parte del Consiglio Comunale con riferimento puntuale alle osservazioni  pervenute e pubblicazione sul BURT;
g) Comunicazione del provvedimento di approvazione ai soggetti istituzionali competenti (Regione, Provincia e Circondario).
Elaborati
La variante   urbanistica è composta dai seguenti elaborati:

A:  Relazione di sintesi;
B: Relazione del garante dell’informazione;
C:
Relazione tecnica;
D: Scheda Norma PUA 1.5
Stato attuale

E: Scheda Norma PUA 1.5
Stato modificato

F: Scheda Norma PUA 1.5
Testo coordinato
Empoli, 4 Giugno 2008 
                                                             Responsabile del Procedimento                             
      





                 (Arch. Mario Lopomo)                                           
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